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settori industriali 
i centrali della crisi 

Sono il chimico, l'alimentare e il tessile dove si registrano torti cali di oc
cupazione per le aziende con più di 500 dipendenti — Indagine dell'ISTAT 

ROMA - L'occupazione nel 
le aziende enti più di 7>0Q 
dipendenti e di mulinici dell' 
l.ll per ccnln ir.'i dodici me 
M' finiti ci gennaio ma la ri 
duzuaie e tre volte superiore 
(l.'J per cento) nelle indurrle 
tossili, dell'abbigliamento e 
del cuoio. L'industria dei prò 
dotti chimici e farmaceutici 
registra una riduzione del !if> 
per cento cicali occupati in 
questa catenaria di tmurcsi-
medio grundi. Mentre nel .set 
tare tensile abbigliamento i 
espansione della produzione 
mette in cadenza una ristrttt 

iurazione che si cu cale ancor 
più del lavoro a domicilio 
e nella piccola impresa, il 
settore chimico conferma la 
profonda degradazione che ri 
sulla anclte dai dati produt 
tiri 

Sella crisi dell'industria i-
laliana. dunque, l'andamentcì 
congiunturale negativo Ita un 

pao diverso a seconda dei 
settori. C'ò significa che w 
tr-itta di una crisi non r ivo/ 
vihile col sostegno generico 
della domanda o defili ime 
slimenti. L'indagine dell' 
ISTAT sulla situazione patri 
montale delle grandi imprese 
nel 1D77> e l'J7i>. pubblicata 
ieri, mette in evidenza come 
i grossi organismi produttivi 
.siano nel loro complesso di 
foratoti di calatale- l'attua 
d' questa parte dell'industria 
è salito ni un anno da SS mila 
a Ititi inda miliardi e la par 
te puramente finanziaria di 
esso da 2'.) nula a '.i7 nula 
miliardi Questi mezzi fauni 
zian .sana forniti in larga 
misura dell'indebitamento — 
2I.S per cento in )>iù ncll'an 
no — ma anche da accanto 

namenti come i fondi per il 
personale clic restano a di 
sposizione deìiimpie.sa (più 
22.1 per cento) e da accan

tonamenti a riserve (più 27 I 
per cento). Sohi il capitale 
versato dagli azionisti. au 
mentati) del Li.2 per cento, re 
sta indietro 

Questi ingenti capitali, e <ili 
altn ancora necessari — di 
cpiesii giorni e hi richiesta di 
l.77>(> miliardi per le impre 
se a partecipazione statale ---
vengono assorbiti in gran pur 
t" per mantenere gli impian 
ti ni condizioni produttive (ciò 
che compiala anclte frequenti 
rinnovi) ma awhe per oppa 
gare interessi .sopra un capita 
le il cui impiego resta s p e s s o 
infruttuoso. Il basso grado di 
utilizzazione dcnli impianti 
arava su costi e prezzi. 
Il recupero dei costi si fa 
intatti sopra un volume di 
vendite insufficiente per la 
l>oti'iizialitcì produttiva creata. 
I dati sul commercio estero. 

aggiornati fino a gennaio, so 
no rivelatori a questo propo 

sito. Ina industria costruita 
con l'orientamento prevalente 
ai mercati internazionali, co 
me ciucila elamica. i>erdc col 
pi su colpi. Fra importazioni 
ed esportazioni di prodotti 
chimici abbiamo avuto un eli
seti anzo di i]f>ti miliardi di li 
re all'anno, in aumento sul 
V.)7t) Cospicui anche i dna 
vcuizi dei prodotti metallurgi 
ci e dell' indù <tna alimenta 
ìe: in auest'idlimo settore, 
pur pò cedendo le materie 
prime di base al sito interno. 
l'Italia non si caratterizza an 
(•orci ciane pac>e i\asforma 
tare 

Questa dispai ila di >t tlup;io 
vi riflette, poi. anche sulla 
scarsa differenziazione dei 
mercati esteri dell'Italia Sei 
primo mese di cp.icst'anuo il 
disavanzo con t p a e s i da cui 
importiamo petrolio e aiinien 
tato (2l.'i miliardi di disavan 

za nel gennaio 11)78 contro 
lir, nel '77). 

La struttura dei prezzi al 
consumo risulta uguulnn'iite 
diversificata. Contro l'aumen 
to medio dell'ILI per cento 
dei servizi e del J2.fi per 
cento dei non alimentari, ab 
Inaino rincari del lC>f> per cai 
i" per gli alimentari di angine 
vegetale e del ÌS.'J per cento 
per il vestiario e • •(dzature 
La frutta e g'i ortaggi .sono 
aumentati in un anno (finito 
a febbraio) del lil.'.i per cai 
io e le calzature del 21.2 

L'indagine periodica die V 
\s-n\ombarda conduce tra i 

suoi associati mostra un con 
solidarsi della < ripresimi •< 
nei pruni tre mesi di quest' 
anno rispetto all'ultimo tri 
mestre del '77. I dati più si 
qmftcativi per la Lombardia 
— che Ita in genere • cintici 
petto , le tendenze nazionali -
sono un'aumento del . ' i . / 'o de 
gli ordini sul mercato intento 
e del 2.!>3/o sii quello estero. 
il passafigin dal 70 al 7.'<'o 
nel grado di utilizzazione de 
gli impianti. Sembra miglio 
rare anche — ed <"• forse il 
dato j>iù significativo di in 
chiglia conte (piesta - - h> 
' stato d'animo » degli un 
prenditori: infatti per il se 
concio trimestre di quest'ini 
no il 27>,l3/o delle aziende prc 
vede un miglioramento prò 
dultivo. il M.SVo stazionarietà 
e il / : ' . / % un peggioramento. 
mentre le peti aditali nel tri 
mestre precedente erano sta 
te rispettivamente Ki.Vr. 
J1J"<. SO.I',0. 

Energia: ora anche l'Enel 
deve puntare su varie fonti 
HOMA — «Nella situa/inno 
energetica prevedibile per i 
pros imi «inni, caratterizzata 
da t'</.-ti tensioni e da un 
elevato contenuto di innova
zione, le spese e l'impenno 
«he n i ente come l'KN'KL 
dedicherà alle attività di stu
dio e di ricerca per far fronte 
ai propri compiti istituzionali 
sono destinati ad assumere 
un pe.su sempre crescente *. 
K inlatti, tfià nel bilancio 
di previsione per il 1!I7!J. sono 
state previste dall'KNEL stes
so -̂  spese complessive per 
la ricerca intorno a 35 mi
liardi di lire». 

Abbiamo tratto (|iie.ite frasi 
da ina nota diffusa dall'ente 
elettrico nazionalizzato, in cui 
M illustrano una serie di ini
ziative rivolte a utilizzare fon 
ti energetiche alternative e 
complementari al petrolio 
(nel l'.MI dovrebbe consumare 
insieme all'KNI 5 milioni di 
tonnellate di carbone). Un te
ma questo di estrema attua
lità. che ha del resto nià 
(((involto oltre al governo, al 
l'ai lamento, ai partiti e ai 
sindacati, anche le Regioni 
più direttamente interessate. 

I/impegno doll'KNKL — a 
pa-to ricerche e studi — sem
bra concentrato, per ora. so
prattutto nella realizzazione 
di otto centrali nucleari da 
mille megawatt ciascuna due 
delle quali già localizzate a 
Montalto di Castro nell'Alto 
I.azm. due ipotizzate per il 
Molise, altre due per il Pie
monte e le ultime due. infine. 
per la provincia di .Mantova. 
l.c tecnologie scelte per que
sti impianti sono quelle della 
Wcstididiouse e della General 
Kiev ti i c Il sistema canadc.-e 
Candii, invece, dovrebbe es
sere utilizzato |K"r le nltericn 
quattro centrali nucleari, e 

cioè in coda ai programmi 
prestabiliti anche se no.i an
cora completamente definiti. 

Si tratta, certamente, di ini
ziative rilevanti, tanto più che 
una scelta nucleare — par
ziale e da integrare con al
tre fonti — appare, oggi, in-
dispensabilc. 

Per comprenderne la reale 
|M>rtata. tuttavia, va tenuto 
conto di alcuni fattori impor
tanti: per costruire una cen
trale nucleare occorrono circa 
nove anni, durante i quali 
sarà indispensabile ricorrere 
alle energie tradizionali, c-otn-
l«csa la petrolifera, e ad un 
più massiccio, e razionale. 
impiego di altre fonti (ac
qua. metano e carbone). 

A questo pro|>osito i sinda
cati hanno osservato che nei 
programmi ENKL non viene 
considerato a sufficienza l'ap-
|x>rto energetico che possono 
dare le risorse idriche del 
Paese, tanto più .se si pre
vede un uso plurimo delle 
acque (elettricità, irrigazione. 
acquedotti). La critica più 
pertinente che viene indiriz
zata alla dirigenza dell'KNEL 
è che. mentre nel IJKi'l essa 
prevedeva la costruzione di 
impianti idroelettrici per 15 
milioni di chilovattore annui. 
ne ha poi costruiti soltanto 
per 5 mila chilovattore e ne 
prevede altri per sole -1 mila, 
ÌKMICIIC. nel frattempo, il co
sto del greggio per produrre 
olio combustibile con cui ali
mentare le centrali termoelet
triche e pressoché quintupli
cato. 

I n altro rilievo che i sin
dacati muovono nll'ENEL è 
che l'impiego del sistema 
Candii viene previsti per un 
avvenire ancora molto lon
tano mentre .si tratterebbe 
di una tecnologia che ci per

metterebbe di realizzare eco 
! trali più piccole (da MIO me-
i gavvatt), impiegabili in zone 

limitate (ad esempio nelle 
grandi isole) e quindi con 
sprechi molto contenuti, e nel 
contempo, data l'esperienza 
acqui.sita col montaggio ÌM 
corso dell'impianto di Latina 
(il Cirene), potremmo espor
tare — con il consenso già 
espresso dai governanti ca
nadesi — tecnologie non solo 
riguardanti il settore energe
tico 

Anzi, i dirigenti della Fe
derazione nazionale lavoratori 
dell'energia (ENEL) con i 

(piali abbiamo avuto uno 
scambio di opinioni (Botti»/./.i 
e K-.-itlistini; .si sono richia
mati anche alla |>ossibilità di 
proseguire i colloqui con 
1TKSS e i paesi del Conie-
con (alcuni dei quali adot
terebbero proprio le filiere 
Candii), iniziati all'inizio del
lo scorso inverno a Mosca. 
dal momento che nell'area in
dicata dovrebbero .sorgere. 
entro i tempi strettamente 
necessari, almeno altre sedici 
centrali nucleari. 

A parte questo, tuttavia, le 
osservazioni di cui sopra do
vrebbero essere prese in con-

Fiscalizzati gli oneri 
per assistenza malattia 

HOMA — Nella sua riunione di ieri il Consiglio dei ministri 
lia approvato, fra l'altro, un provvedimento di fìscalizzazicne 
differenziata degli oneri per l'assistenza sanitaria a beneficio 
delle aziende manifatturiere, nel quadro di quella che è stata 
definita una « strategia per la riduzione e il contenimento 
del costo del lavoro ». 

La riduzione contributiva decisa dal governo, come rife
risce una nota ufficiale, «è stata prevista in misura pari 
al 5 per cento delle retribuzioni assoggettate alla contribu
zione per l'assicurazione obbligatoria contro le malat t ie». 
«Per il personale femminile — precisa il comunicato — la 
misura di tale aliquota è stata elevata al 12.50 per cento 
delle retribuzioni ». 

Le riduzioni di cui sopra riguarderanno, in particolare, i 
contributi per l'assicurazicne centro le malattie, per la tutela 
delle lavoratrici madri, por l'assistenza di malattia ai pen
sionati, per la solidarietà con i lavoratori agricoli, per il 
contributo ex Gescal. In osni caso la riduzione dei contributi 
stessi non sarà inferiore a 24.500 lire mensili per ogni di
pendente. 

I*» nota emessa dal Censurilo de; ministri afferma, infine. 
che le decisioni indicate entreranno :n vigore il pruno luglio 
prossimo «al fine di consentire la saldatura con le agevola
zioni concesse alle aziende per la riduzione del costo de! 
lavoro: agevolazioni che dovevano scadere il 31 niassio e che 
sono state, invece, prorogate a tutto giugno». Le aziende 
interessate verranno a risparmiare circa 1250 miliardi. 
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Stress! Con 200 punti 
livello di massimo pericolo. 
Pubblicata la tabella ilei punti stress. Se ne e inten-
.saiiu-nte occupato l'ultimo Congresso Mondiale delle 
Medicine Naturali. Come evitare i danni dello stress. 

I . 'Organizzaz ione Mondiale 
«!C!!J Salute. WHO. ha definito 
I.» >trcs* « IJ nuota malattia 
«tei secolo » ricordando «.he e 
fra ic principali caute dctl'ipcr-
Icru;onc. dell'esaurimento e pcr-
fi:n< dell'infarto. 

Per la gravita del fenomeno 
che più o meno intensamente 
colpisce "chiunque nc!ic ru-Mrc 
«.mila industrializzate. li> stress 
e stato al centrò dcll'altcn/:.'-
ne anche all'ultimo Congresso 
Mondiale delle Medicine Natu
rali. 

t na ribella per conoscere 
il pericolo dello \lrrcs. 

Agli scienziati intervenuti e 
stata presentala una label:.», me
dica di massimo interes t per 
'.us\ tutti. Questa tabeì'a T\:-
r-.rtle infatti di \uluturc. in b.i-
\c a p u n t e c i precisi. mjal'e il 
lue".» di pericolo a! quale e 
e^rs'^lo il ncMri? orcanisreo. 

Ne !a »omrr.a dei fattori s tus -
.<• ulti a cui uno e esrvst,-» vjpe-
Ta i 2(» plinti stress. le st.iti-
.*:.̂ ''"c p.iTì.tm> ch'aro. ma^Mi-M 
PC:L«>!O di danni gr_\i e *pe^.< 
irrimediabili. 

«. Clinic Cnirthaltcrf In xlre^s 
e «nere vjni. » 

Oueiji» e il titolo delia p i11-
Mua/ione v.tcnti:ka i l e ripor
ta la "tabella degli \ irc . \". I \-
;.a indegna che ni>."e lo \ i ' c « . 
c o r e aci>ce e perihc r.ew.ji-.o 
di noi Io può evitare, tr.duj i 
pericoli dello strevi e fa iono
sfere i prmii vintomi che nor
malmente preiedono i danni 
più gravi: ipc;tensione, evacri. 
mento ncrvo<o. uUera. infarto. 
I il in pm, il libro offre consi
gli >alidi e srerimcntafi per pre-
^cn're e combattere in tempo i 
danni dello stress. 

f o n Irò ]n stress: il sìgore 
del lai-Ginseng. 

C'oir.c in prciedenti ociasio-
M, al Congresso Mondiale e 

stata sottolineata l'importanza 
della fitoterapia nella lotta con
tro Io Mrcss. I il jruora una 
soìt.i e stata tiionfi-rmata la 
•validità quasi unita di un par
ticolare preparali) fiiotcrapcutr-
co , il Tai-Ciinscrig. 

ì l Taì C.insens e ••attirale. 
I! lai-Ginseng e infatti l'uni

c o preparato naturale, ionica
mente speiimentato. ihc com
prende i prir.iipi attivi del gin
seng, torcano e quelli di altre 
sette piante nWuinal i di singo
lare importanza: arnica, hiano»-
sp-no. lavanda, melissa, ipcrùo, 
potentina e s ischio. 

Da anni, il Tai-Ginscng ha 
p-ovato ihe la sua a/ione rìtotc-
Tapeutiij spciit.-ca aiuta l'orga
nismo a prevenni ip.ergicamen-
tc i danni dello s;rc*s. j j evi
tare; a combattere 1 sintomi di 
logorio eia manifcsiaii ed a 
mantenere la buona salute. I o 
lon'crmano i dati siicntifisi ed 
il lO'ar.tc suìv.es*o ottenuto ari-
clic sono controllo med.co. 

(•r.itis il libro dello stress. 
I a pa'iMicazionc che spiega 

Io stress e che contiene, oltre a 
\ - i V i IO-I^C'I. .ir.vbe la I.-N:.'.» 
itei pariti >;-C", occi e a ilispo-
si/ .one d; t.:;t.. 

I a r:icvc gratis in farmacia 
chi !a ihiede an; .istando li la i -
(u.'ocrg. Oppt.-e p';o essere ri
chiesta. con .'-to l.re in f-anco-
bolli per la spedizione, diretta
mente al Centro Informa/inni 
lai-(.in%cng. Milano, viale >an 
(. imitnano 3& l > 

ROMA — Il presidente del
l'istituto Commercio Estero 
Dante (ìra?iOM ,-J è dimesso. 
ad un mese di distanza dalle 
accuse lanciate contro di lui 
dall'ex direttore Giaroli «an
date in pensione) « m \ista 
della prossima entrata in vi
gore della riforma dell'ente ». 
dice un comunicato ministe
riale. I /ICE è una importan
te struttura pubblica, con un 
personale di notevoli capacità 
e uffici locali sui principali 
mercati e.itcn. Dispone anche 
di un bilancio notevole — u-
na quindicina di miliardi — 
aumentabile co] provento dei 
ser\ :/i. I/insufficicnte utiliz
zazione di questa struttura. 
in un momento in cui la 
grande massa di piccole in
dustrie cerca un rapporto 
m gliore con i mercati esteri. 
è la \ e ra orinine della crisi. 

I.a promozione d; consorzi 
fra piccole imprese (in que
sta direzione intervengono le 
Regioni), la ricerca di appro 
MStonamcn'.i menti CO.-ÙOM di 
materie prime, l'inserimento 
nei programmi di coopera-
/ione di altri pae»t ricluedo 
no all'ICE un salto di qua'ita 
che la direzione d: Grazio*; 
ha ostacolato p.uiio>io che 
incoraggiarlo. Sul progetto di 
riforma, clic sarà esaminato 
al più presto in Parlamento. 
abbiamo chic-ito il giudizio 
del compagno Carlo Polido
ro. della commi ss u me indu
stria e commercio del Sena
to. « Il progetto — ci ha det
to Pollidoro — prevede unsi 
snellimento degli organi na
zionali. nei quali viene assi
curato spazio a d i operatori e 
per la prima volta entrano ; 
rappresentanti delle Regioni 

e sindacali. Prevede inoltro 
l'istitu/ionc di uffici ICE in 
tutte le rei*ion.. collocati a 
((immissioni coiwiltive re 
g.onali. nelle quali la Regione 
può ".volgere una azione posi
tiva ». 

Il Parlamento può miglio
rare il prom tto. CK-cr\a in
fatti Poll:don> clic i Le com 
niis-iom consultive reg.onali 
rc.-tano limitate se. come 
prevede.- l'articolo :$ del pro
getto. soltanto tre saranno : 
rappresentanti delle iatog<rrie 
economiche, per d: più scelti 
da! presidente, ed uno solo il 
rapprc.-en:an\e della Regione. 
Sembra opportuno allargare 
la presenza della Recione e 
degli operatori eco: ornici per 
garantire ìa partecipazione 
della p.ccola impreca e delle 
organizzazioni (.ootxrative ». 
l-a riforma lieve uscire dal 
clima d; lotte partiiolansti-
che clic s: è avuto in partito 
lare ncitii ultimi temp-. ; i 
vista della occupazione d. 
posizioni di comando o di 
influenza. Infatti, rileva ^n 
cora Poll.doro « I.a -«rlu/ioue 
della crisi a: vertici deve es
sere vista :n funzione dei-
l'appluazione piena delia ri
forma. nei tempi fis-ati dal
l'accordo di governo. Tale so 
luzione non può essere la
sciata. ancora una volta, a 
manovre di potere fra gruppi 
di interessi o di corrente ma 
risultare dalla valutazione u-
nitaria delle forze politiche 
democratiche secondo quanto 
dispone la nuova legge sulle 
nomine negli enti pubblici e 
cioè sottoponendo le propo
ste alle commissioni di com
petenza del Senato e della 
Camera ». 

Graziosi lascia VICE 
Via libera alla riforma 

La crisi 
petrolifera 
impone scelte 
più decise 
Il problema 
delle tariffe 

siderazione soprattutto alla 
luce della necessità di sosti
tuire. con la massima rapi
dità possibile, una parte delle 
l'otiti energetiche attuali td.i 
petrolio), anche alla luce del 
fatto che il nostro * sistema 
delle raffineriev è entrato de
cisamente in crisi (produzione 
eccessiva e tropixi costosa). 
come è stato anche sottoli
neato nel recente convegno 
di Roma delle sei Regioni 
in cui gli impianti di raffi
nazione del greggio seno ora 
concentrati, ("è anche un pn» 
blema di risparmio, tenendo 
conto, fra l'altro, del fallo 
che l'ente elettrico ha chiuso 
il bilancio d'esercizio dello 
scorso anno con un deficit 
di 820 miliardi, destinato ad 
appesantirsi negli anni suc
cessivi (1.U12 miliardi nel '78 
e 1.917 nel '79). come si è 
aggravato in quelli prece 
denti. 

Ora si pensa che questa 
pesante realtà potrebbe es
sere in qualche modo alle
viata con nuovi incrementi 
tariffari. Si è parlato di un 
aumento medio del 1G per 
cento [K-r i diversi tipi di 
corrente erogata, con un get
tito |x*eventivato a circa (>20 
miliardi in un anno. All'in 
terno di quella media di au 
mento, il ti 7 per cento do 
vrebbe gravare sulle grandi 
utenze industriali e il 'Mi per 
cento su quelle domestiche. 
mentre la * fascia sociale --
— attualmente al di sotto 
dei 1.800 kilowattore all'anno 
e clic ha fatto luiora rispar
miare a molte famiglie di 
italiani sui 500 miliardi seni 
pre all'anno — dovrebbe es 
^cre «sensibilmente accor
ciata *. 

Il discorso sulle tariffe pub 
bliche. ovviamente, è sempre 
spinoso, sia in relazione al 
loro peso sui bilanci fami
liari che all'effetto che au
menti tropjx> elevati potrei) 
beni determinare sul procos 
so inflattivo. Ma è chiaro che 
nessuna azienda p iò lavorare 
se.npit- in perdita, soprattut
to .se ha di fronte a se prò 
grammi im|>orlanti e irrinun 
viabili da realizzare. Per que 
sto i sindacati .sostengono che 
prima di tutto bisogna verifi
care le reali esigenze finan
ziarie doli'EXEL. per studia 
re quindi un sistema tariffa 
rio rapportati» .incile all'ut• 
ìizzazione di altre fonti ener
getiche e alla estensione della 
elettricità nelle campagne e 
•ielle zone attualmente ma! 
servite. In particolare la 
ENEL afferma che >; tratta 
d: preci.sporre programmi per 
un'intensa metanizzazione de! 
.Mezzogiorno, in considerazio 
ne del fatto che. mentre :in 
utente medio d: Milano con 
Mima 1.487 kilowattora all'ari 
no di energia elettrica, -.ai 
utente medio di Napoli -.e 
consuma invece 2.CM3 idati 
ENEL), proprio perché nel 
S.KÌ questa «tessa energia v ie
ne utilizzata per una s e r e 
di servizi che nei Nord veri 
gono invece s-xfd.sfatti col ga-
nat-.irale. 

In qdesto contesto, ferma 
restando la validità degli im 
pc-ir.i — forse ancora scarsi 
— di ricorsa dell'ENEL e de 
gli altri or.;: wr sfruttare 
t u t e le font, energetiche, ni 
tre al pttro'io. si tratterebbe 
ora di d o idero m i ari per-
<e:it;i.'il. un /orm: . ~enza ore 
e:udii are la str.itt.ira tarif
faria. ilio pero va rivista 
in riferimento alle -ne mol 
teplici impili azioni prodittivo 
e «ociali. Appare evidente co 
munque che i programm. 
ENEL non possono essere fi
nanziati solo con aumenti ta 
nf fan che sarebbero, m tal 
caso, semplicemente enormi 
(basti per.sarc ai costi per 
le centrali nucleari!, ma nel
l'ambito del piano energetico 
generale. 

Sirio Sebasfianelli 
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24° ESERCIZIO 

l A w "t- o,, •, , f \ e t . <• : i r ,,' f I,-P : i !i o. \i.- < • > .:••!' ' a . : VI •! - 1 , : : ' • . -.! u 
Sv ''.ippa L ( or T i ii ,-i. I Hi ,i M I T . I : I-M e - Ita a; ,/i. . .it j il l; ' \ ao l e . ili , o 

ali e s erc i z io 19/'/ c'u- si cc-npc-tdia nel 'e e t t e ".e^ucit . 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1977 

ATTIVO 
Oisp i i » l ' I 

MUu <• ( •••il t <e-v 
mut. i l" e 

r w - v ,.(.- OHI 

l ' i . f .' • i ' • .n ; ' ) i 

A ire- p.ic' :•_' 

103 095 069 498 

1 3B? 300 848 278 
3 000 000 026 

348 579 547 344 
200 087 736 082 

2 037 663 201.228 

!".( i ; i> :t*'s"< tort'i 
Coni -j ..r,; • •,• 

430 770 53' 200 
379 313 859 625 

2 847.747.598 053 

PASSIVO 
* i, 1. di .) t ' . i / - i - <• !. 
r s» " . . ! ipl d coptTlur , i 

V'- '.l od» T.V; o""ari 
TTIf.•.•"un ,• J | Ic^.T-) 
d»'i i ' M'o ! i i v-a >- ^ 
ili' '.'e 1 o'.it-tl t i 
e d.iHa OLI 
F ondi di .u c. in ' ,' ir'io .' ". 
e a ' i imu ' t . i " ie ' \J 
A i " c p.*n :o 

U! e r i f t l o 

I • r< r ' •• '*-•<) !• 
Conti d ordine 

L'Isvoirner i v o l q e la bua attiv t.i 
credi t iz ia a medio termine .i t<» S J M i 
agevolato t h e e d ri, ino. nc-'i l ' t'ia 
mer id ionale contir.er.t-i ie I far int f 
le seguenti operazioni 

A tasso agevolato 
• Mutu i del la durata mass in . i d i 1b anni 

per la real izzaziono di irnz <it .e 
d i re t te alla cost ruz ione, riatti-..iz «ne 
ed ali amp' iamento di slah-i menti 
industr ial i 

• F inan / iamon i i al commerc io 
• Operazioni su ( r e Mi a r >;<Jo t i : i i i i : ' io 

d e n t a n t i «tali espi/' '.-/.-.ir •• d> v ••" i 
o di s'-rv .-i e da' ! i ' SI-CUZI •'.»: di ia-->ri 

al l 'estero 
• Cr'-'l to n . i . a lo 

per l,i ( o i . ' M / o •• l.i !r.i ' -r: :." or-e 
di na.'i O ()!i «tcquist: ali ebtcro di 
navio' io già m esi-rc-zio 

• Credito turistico - altjtjiyh t -0 

218 028 786 353 
1 351 735 507.806 

299 011 617 624 

24 327 698 573 
134 299 SB0 766 
10 199 910 106 

2 037 663 201 228 
430 770 537 200 
379 31J 659 625 

2 847.747 598 053 

A tasso ordinar io 
• Mutui del'.i di.- e i t- r. , -i ,i d ' > i 

per ( o s f , . • • • ! • • ' , - . ( '1 .<•• . I , c • 
(Il st,l*).| n < ••• ,• • , -r i 

• T> n- .e ' iz io ' • -î  n ' ' i e"! ' e-
deila itu'.r.i •• i ,-. •-.' d ," .1 •' 

• Aper 'o iy d> 1 (•• !0'> 'tt-i .1 d.ir.r.t il 
anni 3 

• Se onti ed 1 •' ' ; 1/ .ini r- !• 1 •• 
a reyul. in :•• <• r -• s . <r ••.. 1 ' > •)• •• 
a.i'io bt.itn e. : « '•• : c • 1 : = •• 
P r o . m e o d i o , • 1 .' 1. t i C J ' I .CJ'/I 
e da .iltr' t •>; p, t.' ' ( 1 

• Sottoscr zio'ie d ; '• •/ ti 
OL't,ii(|,l.'IO" l'I .1 i .1'' 1 '-!' 'I ' '• )1 

• d i p o r t i e d ,1*1' • [ • . • ' ' i ' M i ! ' 1 1 d i 
S t a t o . I d o l i ut : 1 . 1 / J ' . . I I ' " ' ' i ' <• 
s c o r i l i d i L I U I . M o : 1 " ' O' it- I I •.'.« ' > 

• A l t r e o p e r a / M ' l i y< . J:-: d a p d l t i L u ! 

d spu i i iZ iO i i i d i J-_ j ••"• 

bwilTKf 
• " ) . . . - ' . , I> ! ' ' I • • . ' . . J 

• • , ' , . , • • 1 l 1 . 1 ' 1 1 ' • , 1. 

1 - r ' 1 - 1 • 1 ' .t - •_' " 1 * ' I • ' • 

Sedi' in fJ.tpoli 

U I I K 1 di r.ipprOMTil.mr.1 

• • . • • • • , , • • . • 1 ' - I • ' • • • 

• • ' . • • • . ) - . 1 ! ' • • • • • • • ' • - ' • ' ' 

• . , . • • • • • - \ 1 •"• . 1 ' J - 1 . • ' • 1 

: . - . • 1 . 1 • 1 . • • : ' i ' . - • • . > \ • - . . < . ' 

. 1 ' • . - . - , - > . . > • • • • • • • ( • ' • 1 • • 

l'rcMcddt.i dal iloti Intittccnzo Monti , si e tenuta ttioiculi 
21 aprile 1^78. .1 Milano. 1' Wc-mbk-.i ilcgli Azionist i della 
Manca < <niinieii-i,ilc II.ili.111,1. rumila in .scile ordin.iri.i ^ 
straordinaria. 

I " \ s semHv. t ha . ippro' . j lo il Milaiuio al .'I dLcrubrc 1 ' ) " 
I.'esercizio si e tIl luso con un utile net to di I . IO 21)') 0<>7 MI 
i h c lia consent i to la ile^tin.izionc di I . .? (HHl (KKI 0«HI .il!.. 
Ui^ér\.i leu.ile e l'assetnaziciiic ili un dividendo ilei \1'7> al 
(. apit.ile So.. Mie. 

II totale ilei mezzi raccolti dal l 'Ist i tuto in Italia cil al 
l'esicru ii.i i.:i!L'Hiiito 1 15 «VJ miliardi con un aunicnl i ' 
del I t ' i rispetto .ill'esercizio precedente: il comples so dei 
n u z / i impiccati ammontava .1 IO.T.M miliardi con un .tr
inc ino ilei 1S'"«. Ali interno l 'aumento della raccolta in 
lire con cl ientela e s tato c o n t e n u t o e inferiore a ipicll • 
iie! siNtem.i (!(»'> e 2 . ì 'o i i spet t ivamcnte) : nei conf iontt 
di i|iicst*iiltinio t l i impieclii sull'inlernci s o n o invece au 
mentat i nella stessa misura ( •- 14'7 >. 

N e l settore dell'attività sull'esteri» la raccolta e aumenta la 
in misura superiore a quella delle altre l'anche iWI'7 u n . -
Irò 12'~' 1 mentre eli impicelii s o n o stali mo l to più dir. . 
mici it>S'1 c e n t r o 2 1 ' . 1. Il c o n s u l e n t e a u m e n t o del'.-
raccolta s u l l ' e s i l i o l'a consent i to peraltro di M H I U I U . 
. i n d i e eh impieiilu s-iiì interno niediante un inc lement i -
delie ope iaz ion i in ii:vi%.i. 

l ' a t t iv i tà nel settori tit.ili li.i . e a i o i-n . ind.nnenlo c.-ii'-
p!essiv.im»nte M-ili'is'.ui-nlc - i f i i l t l l i l t i ' se p.u.u-i-n.i! 1 a. 
ca lo di t o p . . !i>ci'ii'.r.:t.i nel precedente O C M / M C n<>r >-
stante i ' . iprorto aiicc.'.i ni"h«) l imitato de! comparto azi---
n a n o . 

. \ n d i e nel 197 7 la relè 01 ea in /z il 1 .a della I-.UK.I l'.i .-VII-
to i i n u l l e i i o r j espansione A l l ^ s t c ì o M-U.I Mal.- u t . i l ' , 
ape il e le liliali ih A!MI DII.IIT il moni- I m i t a t i \ i a ' ' . i 1 
.le II < airo C. nei p u m i u n u m del l ' '~s . 1 u'tui-. di lap
pi e-enlanz.i di l i i ienos A l l e . In Italia • i sp.-ii 111 i«; 
lauti suiio s.ilm a 7s<) o l ire .1 . ;s -,in't.- s ' o e i n t i S L I . I / Ì " 
di cassa ali mte i i io di azieiuli in dire e >!.'ln p.'it.i lo c o r 
p le lamente a termine il proei .urm.t di . >>'.k e.-un ut. . i r i -
diante sistema <• I l'-Keal 1 mie •-. di tutte le liliali i d 
ranti nel l e n i t o m i nazionale 

I ' Xssemiilea lui proceduto alla nomina di I < ons ie l io di Ani-
i l lmisirazione. il ciu maiulato e •«.ululo per compi l i lo trui . -
nio e«l ha eletto \mmi i i i s t i . i l or i 1 Sienori Prof Dol i I t i -
ìlio ( a c d . d c ' s l j . Avv I austo ( alaPria. | ) . i l t I Mti iCH" < in 
cario. K J I : I ìici.ino Dalla l a n a . ( a \ . I av. Dott ( i i" . .mi i t 
1 alihri Dott I ranco Mannozz i Dot! \ n t o r u o Monti . D- t t 
Innocenzo M.mti Prof D.dt Kair.iele l'icfl'a D.dt Ine 
I t a n c o Schepis . Dott I e o 'lali . inelh I " Vscmn'c . i ha ir-.c-l-
tre proceduto a H u i t c e r a z i o n e del ( olleitio Sindacale ri"-
mii iando S indaco e l U t t o o il Dott M a r c i l o Ui.-i 
In sede siraorilinaria I Xssemiilea ha deh't-i rato ili r : . -^ i !_r j 
ail j u m e n t o del < a r d a l e •«•ciale ila f-M a l'»s miliardi «li lire: 
nieihaiite so l t . i sc i i / ione di un ler/ . i a pairarierito e di iNc 
terzi eratuiti 

Nel la seduta del ( m sieii.i ili \n.ii!inistr.iz'orÉe K n n l j 1 s-i-
l»|io dopi» I \v.i inli l i- , i . so-.o -lati rieletti Pics idcnte 1! Do' ì 
I n n o c e n z o Monti e \ K C Presidente il K.iir I i i . i .mn D a l l i 
l a n a Secretarlo del Con-u-ho e s i . i t t : . confermato il Di
rettore ( e n t r a l e V.-. ( it.mf r.tr.co S.CJII • 
\ m m m i s t r a l n r 1 DckeaM v i » 1 li Dol i I t,ii,.i-i«.n < i n . iii.i 

e il D e l l A r t . r.io M, ìli , . 

Bilancio al 31 dicembre 1977 
Attivo 
( Jss.1 
I on.li presso lcnt.it ' •! I rrrs i.i'i-, 
I it.'ìi di Stato, O t t i m a z i o n i ed Azic-m 
P.:rtcciraz:«",ni 
Portafogl io 
( •(" con ( licr.n e Corrispondenti 
RipvTtl 
Stabilì . Mobil i e Impianti 
i l iciti per l' incasso Ratei e R t - e T t i 

attr.t . Partite v a n e e transitorie 

{ 1 "e 1 ;n' d' 

lia 
1 » , - : 
.' .^ ( s 

! s ( S 
•)s<» 

'* 7/(s 

rcj 

: i " 
'<-! 
s . ! 

I l s 
IM 
~ - S 

•4 *>" 
la' 

» » s 

r .401 

: ^9 

'!••• 

•M 

Passivo 

r.o 

io i: N 

Cantbi a consegna e debitori 
per c.im'ri a tcrT-.ir.c 

Debitori per ,II,I!!I e ttii: n.ssii ni. 
per «.rcditi cor. ierm.oi e per a c c c t t j / : - Hi 

Aitri t / In .pecr . i . Rischi e d'Ordine 

4 Ó W M 3 

4 (Sevi i ; o 
i : s 7 - ' 9 s 
.•«xs.'s ; : : 

( apitale 
Riserva ìcji.u. 
Riserva co,-.c'ii.!2ho rr."T.clrt 

i l e c c e 2 i : 7s .N s > . 
Riserva tas~.it.» i c \ I ce'^c 
V.a ' izo utili esercizi r 'C.c 
I o n d o rischi s..i c'edit i 
I ondi vari 
R a . c i t a 
I «in«; i l \ | u \ i az ; i - re p.rs-T. 
I «»nd ' i.tip»»"'.; e t.o e 
I «>ndo \n in io; tar . . . r . lu Sta 

Mobili e Inviami 
Mire passivila 

L tiic N e t t o eserc iz i ) I'*"7 

( ambi .» consecna e creditori 
per cambi a Iernnne 

' reditori per avalli e I .dc-i-s i r i . 
per crci'iti confermati e per .I^CZ'.'J/W 

Altri C / I m p e g n i . Ricchi e il Ordine. 
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.•'t is-

li d iv idendo e paeabiie a partire <ÌA venerdì 19 mape io 19 ' s 
con le r i t e n n e p.'cvi-u- d.i'lc viecnti dispcisizioni di lecce 
pres-«-i tutte le liliali delia banca m Italta. nonché presso i 
sccuent i istituti. ( redd.' Italiano l i a n e ' di R o m a H.r.v i 
Naz iona le del I avoro . Danco di Napol i . Banco di S id . ia 

La Relazione de! Consiglio all'Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli della Banca. 

Banca Commerciale Italiana 
*s«s.irtj per V. . ' - . ! - Sede in Mii.n o 
H.irie.t eli Titercs«e i ,azionale 
( api ' .de Suolai . I rV) (ino (piOii';)) 
Riserva leeale I . 2'» O'iO («<<MK»0 
Rcpisir«i scKietj n 2 7 7 4 . I rihunale eli Milar- i 

.'•24 Sportell i in Itali.; «> l i l i a l i a l l 'estero M i ; D'-.i^i 
i l 'F- . .A » - Cairo - C hic.ii:o - I «T.dra - I o% A r . e d c s -
New 'Nork - San Paol.i del Hrasi'e - Sincap« re - l n k v o , 
17 L tTici <ii Rappresentanza: Xr.ìeara - Atene - H-irui -
Merlino (R I) I » - Hucnos Aires - Cairo - Caracas -
< itta del Mess i co - I ru.-.coforte sul M e n o - M u l a I umpur -
Madri.I - Mosca - Parici - SvJnev - I c h c r a n - l i -rontu -
\ arsavia. 
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